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Manifestazione 20 maggio a Napoli: Cisl, 28 bus dalla Puglia per lo sviluppo del 
Mezzogiorno 

Castellucci: migliaia di pugliesi chiederanno il riavvio di una stagione di riforme 
 
“Dopo centinaia di assemblee nei luoghi di lavoro, partiranno 28 pullman della Cisl Puglia, 
organizzati dalle strutture confederali provinciali e dalle federazioni di categoria, da ogni 
angolo della regione per la manifestazione interregionale che si terrà a Napoli sabato 
prossimo, dopo quelle di Bologna e Milano, per riannodare immediatamente il confronto 
del governo con le parti sociali”. Così Antonio Castellucci, Segretario generale della Cisl 
Puglia, alla vigilia della manifestazione unitaria nel capoluogo campano. Migliaia i pugliesi 
coordinati dalla Cisl, con bus e altri mezzi di trasporto, tra lavoratrici, lavoratori, pensionati 
e pensionate, oltre a tutto il gruppo dirigente regionale, che riproporranno la necessità di 
riavviare una stagione di riforme collocando al centro la ripresa del Mezzogiorno con 
investimenti e nuova occupazione per affrontare l’emergenza inflazione salvaguardando il 
potere d’acquisto di salari e pensioni, come già richiesto con le piattaforme unitarie 
nazionali. Anche in Puglia poniamo la necessità di nuove politiche industriali e investimenti 
che transitano da una nuova politica dei redditi e dal rinnovo dei contratti come dalla 
piena attuazione del PNRR e dalla capacità di spesa di tutte le risorse comunitarie a 
disposizione. 
È su questo terreno che vogliamo confrontarci e affrontare anche la questione 
meridionale, consci che perdere le opportunità del PNRR e delle risorse comunitarie 
destinate alla Puglia e alle altre regioni del Sud significherebbe condannare il Mezzogiorno 
ad un divario economico e sociale maggiore rispetto alle altre aree del Paese e dell’Europa. 
Auspichiamo per il futuro condizioni di vita sempre migliori, una sanità appropriata, una 
crescita occupazionale, in particolare per giovani e donne, lavoro stabile, ben retribuito e 
sicuro contrastando ogni forma di sfruttamento, di caporalato e di vessazione delle mafie. 
Bene comune, crescita economica e sociale saranno possibili solo con la piena 
corresponsabilità di tutti, istituzioni, politica e parti sociali, con un Patto sociale che 
garantisca partecipazione, democrazia economica, equità e sviluppo dei territori. 
 
Bari, 19 maggio 2023 
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Sicurezza sul Lavoro: presentato a Bari il cortometraggio “Conto Terzi” 

Un progetto di Inail Puglia e Cisl regionale sugli infortuni nella logistica 

 

 

Si chiama “Conto terzi” il nuovo cortometraggio firmato dal regista barese Antonio Palumbo, 

finanziato e promosso da INAIL Puglia e CISL Puglia, che pone l’attenzione sul fenomeno 

infortunistico legato al mondo del lavoro e presentato a Bari nella sala convegni INAIL Puglia, da 

Giuseppe Gigante Direttore regionale INAIL Puglia, Antonio Castellucci Segretario Generale CISL 

PUGLIA, Lorenzo Cipriani Responsabile Prevenzione e sicurezza INAIL Puglia e Antonio Palumbo, 

regista. 

 

Nell’era dell’economia digitale, l’e-commerce rappresenta un fenomeno in continua espansione con 

effetti dirompenti sulla catena della logistica e, in particolar modo, sul mercato del lavoro. L’attività 

dei corrieri e degli addetti alla consegna dei pacchi, a seguito della pandemia di COVID-19 e delle 

misure adottate per arrestarne la diffusione, soprattutto durante il lockdown, è esplosa e da allora 

il boom non accenna a diminuire. 

L’attività, inoltre, si è trasformata con l’aumento delle piattaforme di lavoro digitali aggravandone 

la natura e le condizioni di lavoro.  

Un fenomeno che ha portato l’Agenzia Europea per la salute e la sicurezza sul lavoro (EU-OSHA) a 

realizzare un’indagine sui rischi in materia di salute e sicurezza per i lavoratori di consegna pacchi 

delle piattaforme digitali. Un lavoro di per sé non nuovo, ma che adesso è sempre più organizzato 

attraverso algoritmi per automatizzare l’abbinamento delle attività di consegna, spesso in tempo 

reale. Tutto ciò presenta nuove sfide per la salute e la sicurezza degli addetti alle consegne.  

Secondo gli open data INAIL, nel settore Trasporto e magazzinaggio in Puglia nel 2022 si sono 

registrate n. 2.958 denunce di infortuni, rispetto alle 1.420 del 2021 (+108,31%) e 9 sono stati gli 

infortuni mortali, un caso in meno rispetto al 2021, con un’incidenza rispetto agli infortuni mortali 

complessivi (74 casi) pari al 12,16% (+1,74% rispetto al 2021). 

Il settore registra, inoltre, una costante crescita delle denunce di malattie professionali, nel 2021 

pari a 130 rispetto alle 87 del 2018 (+49,43%). 

 

Il film si occupa degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali, allo scopo di sensibilizzare i 

lavoratori sui rischi per la salute derivanti in particolar modo dalla poca attenzione all’utilizzo di 

dispositivi di prevenzione.  

Massimo, il 40enne protagonista, fa il corriere e il lavoro lo assorbe e lo consuma. Alla fine di 

un'ennesima giornata estenuante, l'incontro col fratello lo porterà a un'importante decisione. 

Destinatari del film, sono i lavoratori del settore della logistica, sui quali si intende agire attraverso 

l’impatto emotivo derivante dal linguaggio cinematografico, per accrescere la consapevolezza sui 

rischi professionali delle loro attività. 

 

“Abbiamo ritenuto – afferma Giuseppe Gigante, Direttore regionale Inail Puglia - di sostenere 
questo progetto cinematografico che affronta un nuovo fenomeno infortunistico e punta la 
cinepresa su questa nuova realtà lavorativa. Credo che il nostro dovere, come Ente cui spetta il 
compito di sensibilizzazione sul tema della prevenzione degli infortuni sul lavoro, sia quello di 
indagare, documentare e sensibilizzare il mondo del lavoro sui rischi emergenti, una realtà in veloce 
evoluzione che richiede un’analoga veloce capacità di analisi. Per questo motivo abbiamo scelto di 



                                      
  
utilizzare ancora una volta un approccio emotivamente coinvolgente e immediato come quello del 
cortometraggio, per arrivare al cuore del problema.” 
“È intollerabile che la mattina padri, madri, figlie, figli, uomini e donne, escano dalle proprie 
abitazioni per andare al lavoro rischiando di rimanere vittime di infortunio o di non tornare 
addirittura a casa – afferma Antonio Castellucci, Segretario generale della Cisl Puglia. Da tempo 
sosteniamo che non possiamo registrare soltanto indignazione ogni qualvolta c’è un infortunio su un 
cantiere, o su un altro qualsiasi luogo di lavoro. Ecco perché sosteniamo convinti, che la salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro, così come la prevenzione, è anche una questione fortemente culturale. 
Non c’è attività fuori rischio infortuni. Inail può essere forte supporto, non solo in termini di dati 
statistici e studio, ma in particolare attraverso formazione qualificata e prevenzione, insieme 
possiamo condividere proposte e progetti finalizzati alla promozione e diffusione della cultura della 
salute e della sicurezza dei rischi sul lavoro. Condivisione come in questa circostanza attraverso un 
progetto cinematografico. Cortometraggio questo che è stato presentato che intende sensibilizzare 
il mondo del lavoro della logistica ed in particolare chi è impegnato come corriere e addetto alla 
consegna dei pacchi”. 
“Sono diversi anni che mi occupo, parallelamente alla realizzazione dei miei film, di progetti di 

promozione e sensibilizzazione sociale- ha spiegato il regista Antonio Palumbo. L'opportunità, 

anche questa volta nata grazie alla sinergia tra Inail Puglia e CISL Puglia, mi permette di raccontare 

una storia che mi auguro, attraverso le immagini, riesca a far riflettere sulla qualità del lavoro e del 

tempo. Ho scelto, scrivendo la sceneggiatura insieme a Fabio Fanelli, di ambientare la storia a 

Bari per un aspetto pratico, ma l'arena drammaturgica è universale: dovunque viva, le cattive 

condizioni in cui un lavoratore è costretto, portano spesso la persona a sottovalutare determinati 

problemi e aspetti della quotidianità, trascurando la propria salute e un sano rapporto con la 

famiglia. Insieme ad una squadra di artisti validissimi, mi auguro – conclude Palumbo - di restituire 

al pubblico, attraverso le emozioni del protagonista, l'attenzione verso l'importanza di un equilibrio 

in cui convivano in modo sano lavoro, salute e affetti.” 
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IL CONSIGLIO GENERALE  
DELLA CISL TARANTO BRINDISI 

 
 “In un’era digitale e di intelligenza artificiale che sta trasformando l’economia, 

la sicurezza, il lavoro, le aziende e la vita stessa delle persone, la cosiddetta 
glocalizzazione richiede una visione capace di guardare oltre il perimetro Paese e, 
al contempo, di essere sempre più presidio di prossimità. La nostra visione è quella 
di un sindacato che imposta la propria azione con la competenza, la responsabilità, 
il confronto, privilegiando la partecipazione per governare e non subire sfide e 
cambiamenti. Sono anche queste le ragioni della manifestazione unitaria nazionale 
che ci vedrà a Napoli il 20 maggio p.v. per riallacciare il dialogo sociale con il 
Governo che non ha coinvolto il sindacato su materie che riguardano il lavoro, la 
lotta alla povertà e all’inflazione, i salari, i rinnovi contrattuali, la previdenza, il 
fisco, le politiche industriali ed energetiche, né su una strategia nazionale per 
fermare le morti sul lavoro.” 

E’ un passaggio della introduzione del segretario generale Gianfranco Solazzo 
sviluppata sul tema “Agenda Sociale Cisl e Vertenzialità Territoriale” ai lavori del 
Consiglio generale della Cisl Taranto Brindisi, riunito oggi presso l’Istituto 
Alberghiero del capoluogo, con il punto sulle proposte per lo sviluppo di un territorio 
“che possiede molti tratti in comune, è contenitore di apparati industriali 
straordinari, è coinvolto in processi di transizione ecologica, tecnologica e sociale e 
che deve fare rete per mettere insieme opportunità, competenze, professionalità 
senza che ciò rimanga racchiuso nei programmi elettorali di chi si candida a 
governare le comunità.” 

Le crisi in atto su scala mondiale “pur con caratteristiche diverse, costituiscono 
emergenze che coinvolgono tutto e tutti. Pandemia e guerra, in particolare, hanno 
creato forti shock alle catene del valore, interrompendo forniture di materie prime, 
nuovi materiali, energia, contestualmente all’opportunità di avanzare nella 
transizione ecologica e tecnologica. L’Europa unita resta l’unico antidoto a nuovi 
protezionismi deleteri per l’Europa stessa e, dunque, per tutti noi.”  

L’Agenda sociale che la Cisl ha presentato al Governo ed alle forze politiche, in 
12 punti che non trascurano alcun aspetto di natura economica, sociale ed 
istituzionale per lo sviluppo del Paese, ha l’obiettivo di “rilanciare crescita e 
sviluppo, più investimenti, riforme in un clima di concertazione e partecipazione per 
dare risposte ad una crisi sociale che tocca lavoro dipendente e autonomo, 
pensionati poveri, giovani, donne all’emigrazione giovanile.” 

E la decisione di raccogliere le firme per una proposta di legge di iniziativa 
popolare “sulla partecipazione e la democrazia economica, affinché si dia corpo 
all’art. 46 della Costituzione, valorizzando la contrattazione, è l’epilogo di un 
percorso coerente avviatosi fin dalla nascita della Cisl, perché i lavoratori avessero 
un ruolo da protagonisti, nei modi e nei limiti stabiliti dalle leggi, nel collaborare 
alla gestione delle aziende” ha sottolineato Solazzo. 

Concludendo il dibattito, Antonio Castellucci segretario generale Cisl Puglia 
ha sottolineato come “i temi dello sviluppo, della coesione sociale e del lavoro, 
vanno sempre valorizzati e gestiti con il dialogo sociale. Anche per questo il 20 
maggio p.v. saremo massicciamente a Napoli, a sostegno delle nostre rivendicazioni, 
a cominciare dalla richiesta forte al Governo di riconvocare tavoli tematici su fisco, 
sanità, politiche industriali, previdenza ecc. che portino risultati per lavoratori e 
pensionati.”  



Sul “versante territoriale Taranto Brindisi - ha concluso Castellucci  - va 
gestita la dimensione sociale contestualmente alle distinte transizioni che lo 
riguardano, a partire da quella industriale, energetica, ambientale e sociale. Anche 
il tema della sanità è trasversale e la priorità va data sempre alle persone, nessuna 
esclusa. La nostra vertenzialità è e continuerà a confermarsi senza sconti, nei 
riguardi della Regione e in particolare dei Direttori generali delle Asl. Il Protocollo 
sottoscritto lo scorso 2 maggio è uno strumento che affida alla responsabilità 
condivisa, anche territoriale, il monitoraggio di un percorso di recupero delle attuali 
criticità del sistema pubblico sanitario e sociosanitario pugliese. L’art. 46 della 
Costituzione deve essere finalmente applicato e la proposta di legge di iniziativa 
popolare, presentata dalla Cisl, va in tale direzione; noi saremo impegnati nel 
raccogliere le firme a partire dalle prossime settimane e nel far comprendere ai 
cittadini che uno sviluppo di processi industriali, qualificati da ricerca e 
innovazione, non possa più escludere i lavoratori dalla loro organizzazione.” 

     
 
                                                                    UFFICIO STAMPA 
 
5 maggio 2023 

 



 
 

IL PAESE RIPARTE SOLO CON IL DIALOGO  
E CON LA CORRESPONSABILITÀ SOCIALE 

di Gianfranco Solazzo 
Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 

Assemblee nei luoghi di lavoro e nel territorio con lavoratori e pensionati, attivi unitari, comunicazione 
sociale, collegamenti televisivi e radiofonici, presenza diffusa sui media e sui social: è stato un percorso 
intenso ed entusiasmante quello che, iniziato lo scorso aprile, terminerà ma solo per il momento sabato 20 
maggio p.v. a Napoli che, come Cisl Taranto Brindisi, raggiungeremo con otto pullman ed un nutrito numero 
di auto. 

Sarà lì, presso la Rotonda Diaz che, ancora una volta, dopo Bologna e Milano, Cgil, Cisl e Uil 
illustreranno al Paese le ragioni della vertenzialità lanciata insieme con le Categorie al Governo ed al 
Sistema delle Imprese, per ottenere un cambiamento delle politiche industriali, economiche, fiscali, 
previdenziali, sociali ed occupazionali. 

Il percorso unitario avviato non si pone, dunque, un limite ma anzi proseguirà e sarà ancora più intenso, 
se l’attuale autoreferenzialità governativa nel decidere in solitaria sui destini economici e sociali del Paese e, 
quindi, delle persone che noi rappresentiamo, si spingesse fino ad ignorare, come finora ha pressoché 
ignorato, la richiesta di contrattare su lavoro, buona occupazione, contrasto alle povertà, fisco e su altri 
capitoli per noi fondamentali, inseriti nella piattaforma “Per una nuova stagione del Lavoro e dei diritti”. 

Manca, infatti, una visione dell’Esecutivo sulle politiche di sviluppo, sulla crescita, sulle politiche 
industriali, su quelle energetiche, sull’inclusione sociale, sulle politiche abitative, sul welfare, sulla non 
autosufficienza, sul sistema previdenziale, sul Mezzogiorno, sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 
sulla buona occupazione, che cancelli il lavoro precario e che guardi ai giovani, alle donne, che pagano il 
prezzo più alto in questa fase storica ed inedita di cambiamenti. 

Senza trascurare l’emergenza del sistema sanitario per cui, nonostante il messaggio tragico lanciato dal 
Covid, con i circa 190mila morti, si continua a perpetuare una visione miope, riservando investimenti limitati 
e tesi a riscontrare più le economie di bilancio che la salute e la cura delle persone grandi e piccole. 

Abbiamo più volte chiarito che è il popolo a scegliere i Governi e che la Cisl, in quanto sindacato 
autonomo ed indipendente, sceglie di dialogare sempre e con tutti i Governi legittimamente eletti. 

Ma oggi non si può non rilevare la difformità tra le dichiarazioni programmatiche espresse dalla Premier 
in Parlamento in materia di dialogo sociale e la loro esigibilità ad oggi non pervenuta. 

Con ciò non intendiamo sottacere la scelta, che abbiamo apprezzato, dell’ulteriore taglio sul cuneo 
contributivo di 4 punti ma validato solo per sei mesi, cioè da luglio a dicembre; per questo chiediamo che 
esso venga reso strutturale, specie a fronte di un’inflazione che ha ripreso a crescere fin sopra l’8% e di un 
aumento evidente dei prezzi al consumo sui generi prima necessità. 

Da qui, anche, la nostra richiesta di una nuova politica dei redditi e dei salari per fronteggiare quegli 
aumenti e di revisione dell’indice Ipca dei prezzi al consumo che ormai non regge più, non includendo gli 
adeguamenti al rialzo dei costi energetici per le famiglie.  

Stando poi ai dati Ocse, nell’ultimo trentennio i salari reali in Italia si sono ridotti del 2,9%, mentre nel 
resto dei Paesi occidentali nostri competitori sono cresciuti di oltre il 30% come in Germania e Francia.  

Altro che “gabbie salari”ammantate di“equità e di lotta al bisogno” proposte dal ministro Valditara, 
per stipendi differenziati tra insegnanti, in base al costo della vita nelle distinte città d’Italia. 

Si pensi, piuttosto, a rinnovare i contratti collettivi per oltre 6,5 milioni di dipendenti pubblici e privati, 
a detassare la contrattazione di secondo livello e iniziando col detassare la 13^ mensilità, a garantire la piena 
tutela del potere d’acquisto delle pensioni ed a realizzare un sistema previdenziale inclusivo e solidaristico 
per giovani e donne, ripristinando ad esempio l’Opzione donna che questo Governo ha cancellato.  

Ed inoltre, andrebbe trattato il tema di scuola e formazione, con serietà nonché con decisi investimenti 
concreti come ad esempio pianificare infrastrutture sociali utili a combattere l’inverno demografico, cioè 
asili nido, scuola a tempo pieno, mense, perché laddove le istituzioni investono con misure specifiche la 
débacle delle nascite non si registra ed anzi avviene il contrario.   

La scuola è fondamentale perché là devono costruirsi le competenze del domani, per un mercato del 
lavoro che si trasforma velocemente.  

E quanto alla delega per la revisione del sistema fiscale il Governo pensa a misure peggiorative, a fronte 
di una Irpef che pesa per il 94% su dipendenti e pensionati che oggi pagano tasse con aliquote maggiori 



rispetto a quelle delle rendite finanziarie e nulla esso ritiene di dover smuovere rispetto ai 100 mld di 
evasione fiscale; anzi, pensa ad un allargamento della flat tax, così cancellando il principio costituzionale 
della progressività. 

Allora, sfidiamo il Governo ad essere coerente con quanto annunciato nell’ultimo incontro con Cgil, 
Cisl e Uil il 30 aprile u.s., ovvero l’apertura del dialogo  per dare dignità alle proposte ed alle sollecitazioni 
del sindacato confederale, il quale nei momenti più delicati della storia del Paese è stato essenziale per 
governare crisi economiche, sociali ed anche politiche, con scelte che quando condivise sono risultate utili a 
tutti. 

Bisogna, infine, avanzare verso nuovi modelli di relazioni industriali, dando più protagonismo alle 
lavoratrici e ai lavoratori e piena applicazione all’articolo 46 della Costituzione, riconoscendo il diritto dei 
dipendenti a collaborare alla gestione delle aziende; e la proposta di legge di iniziativa popolare della Cisl 
sulla Partecipazione va in questo senso. 

Anche con l’ultima tappa di Napoli, Cgil Cisl e Uil lanceranno il messaggio chiaro, per nulla ambiguo e 
cioè che il destino del Paese, in particolar modo quello del mondo del lavoro, delle pensionate e dei 
pensionati, si decide insieme facendo argine a qualsivoglia protesta strumentale.  

Perché il sindacato confederale ha saputo sempre assumersi le proprie responsabilità, quando si è data 
l’opportunità di confrontarsi sulle scelte e di condividere soluzioni necessarie sia per il Paese che per i nostri 
territori. 

Anche qui, certo, dove a fronte dei noti processi di de-carbonizzazione, a partire segnatamente dallo 
stabilimento di Acciaierie d’Italia e dalla Centrale Enel di Cerano, non intendiamo recedere di un passo né 
abdicare alla governance dei processi in atto e, meno che mai, perdere neanche un euro in risorse europee 
come il PNRR, il JTF, i Fondi SIE ed il FSC. 

 
 
                                                                                  Gianfranco Solazzo 

        16 maggio 2023 
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